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             Comunità       di Gesù®
               Seminario di Vita Nuova nello Spirito 

2006

Soggetto: Vivere in Comunità
Luogo: Centro Comunitario, via San Tommaso D’Aquino, 10/D, 70124 Bari

Ministro: P. Tony Palmer    Data: 22 Giugno 2006

Introduzione:
· Dobbiamo accostarci allo studio della storia della Chiesa, vedendo la Chiesa come una “Comunità Credente Unita”.
· Questo non è essere presuntuosi o di vedute limitate ma scritturale. La preghiera di Gesù prima di morire fu per la Chiesa, la Chiesa Universale “cattolica” perché fosse UNA.
· Anche se siamo tanti, siamo UNO.

· Questa è stata anche la Sua prima preghiera registrata per noi come una Chiesa!
Giovanni 17:20-21 “Or io non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in Me per mezzo della loro parola; 21“affinché siano tutti uno, come Tu, o Padre, sei in Me e Io in Te, siano anch’essi uno in Noi; affinché il mondo creda che Tu Mi hai mandato.”

1. UNITÀ
· Abbiamo bisogno di vedere dal principio la direzione che vide Cristo della Chiesa e lo scopo della nostra presenza sulla Terra, come una Comunità unita.
· I nostri punti di partenza sono UNITÀ e COMUNITÀ. 
· La Chiesa è chiamata ad essere UNA. “Affinché siano tutti uno. 
· Questa non è una speranza né un sogno, è già stato fatto in Cielo, poiché questa è stata la preghiera personale di nostro Signore, e perciò possiamo confidare nella speranza del suo adempimento. 
· Noi siamo gli strumenti che Dio desidera adoperare per determinare questa UNITÀ, che Gesù chiese al Padre.

· Dobbiamo finire ciò che Egli ha cominciato. Gesù chiese al Padre di renderci UNO, “affinché il mondo creda che Tu Mi hai mandato.”
· L’“UNITÀ” è l’altra metà della “comUNITÀ”. Senza UNITÀ, la comunità non può esistere.
2. COMUNITÀ
· Per capire la Comunità, è necessario guardare indietro al contesto originale, in cui Gesù diede vita alla Sua Comunità, la Chiesa.

· Com’era la vita in Israele 2000 anni fa; era come la nostra vita moderna e indipendente di oggi?

· La risposta è che la vita all’epoca era MOLTO diversa da quella di oggi.

· Per la maggioranza, la vita in Israele ai tempi di Gesù era molto ingiusta.

· La maggioranza era POVERA, non ceto medio.

· La società era costituita per la maggior parte dai poveri, e la minoranza era ricca, con di fatto alcun ceto medio.

· Erano o molto ricchi o molto poveri.

· Ciò portò a molte ingiustizie nei confronti dei poveri, da parte della classe ricca che governava.

· Le persone povere erano povere economicamente e politicamente.

· Questo lasciò la maggioranza (i poveri) molto vulnerabile e senza speranza anche nelle atrocità civili, come quella di essere privata della propria terra da parte dei ricchi governanti, ecc. (1 Re 21:1- 15)

Naboth di Jezreel aveva in Jezreel una vigna vicino al palazzo di Achab re di Samaria. 2 Così Achab parlò a Naboth e gli disse, “Dammi la tua vigna per farne un orto, perché si trova vicina alla mia casa. In cambio ti darò una vigna migliore o, se preferisci, ti darò l’equivalente in denaro.” 3 Ma Naboth rispose ad Achab, “Mi guardi l’Eterno dal cederti l’eredità dei miei padri!.” 4 Perciò Achab tornò a casa sua triste e adirato per la risposta che Naboth di Jezreel gli aveva dato. Si gettò sul suo letto, volse la faccia da un lato e non volle prendere cibo! 5 “Allora Jezebel, sua moglie, venne da lui e gli disse, “Perché hai lo spirito così contristato e non mangi?” 6 Egli le rispose, “Perché ho parlato a Naboth di Jezreel e gli ho detto, “Cedimi la tua vigna per denaro o, se preferisci, ti darò un’altra vigna in cambio”. Ma egli mi ha risposto, “Non ti cederò la mia vigna!”. 7 Allora sua moglie Jezebel gli disse, “Non sei tu che regni ora sopra Israele?”. “Alzati, prendi cibo e il tuo cuore si rallegri; la vigna di Naboth di Jezreel te la faro avere io!” 8 Così ella scrisse alcune lettere a nome di Achab, le sigillò col suo sigillo e le mandò agli anziani ed ai notabili che abitavano nella stessa città con Naboth. 9 Nelle lettere scrisse così : “Bandite un digiuno e fate sedere Naboth in prima fila davanti al popolo. 10 Ponetegli di fronte due scellerati che depongano contro di lui, dicendo, “Tu hai bestemmiato Dio e il re”; poi conducetelo fuori, lapidatelo e così muoia.”

11 La gente della città di Naboth, gli anziani e i notabili che abitavano nella sua città fecero come Jezebel aveva mandato loro a dire, come era scritto nelle lettere che ella aveva loro inviato. 12 Bandirono il digiuno e fecero sedere Naboth davanti al popolo. 13 Poi due scellerati deposero contro Naboth davanti al popolo. Quindi lo condussero fuori della città e lo lapidarono con pietre; così egli morì. 14 Poi mandarono a dire a Jezebel, “Naboth è stato lapidato ed è morto.”

15 Or, quando Jezebel venne a sapere che Naboth era stato lapidato ed era morto, disse ad Achab, “Levati e prendi possesso della vigna di Naboth di Jezreel, che egli rifiutò di darti per denaro, perché Naboth non vive più ma è morto!” 16 Come Achab udì che Naboth era morto, si levò e scese a prendere possesso della vigna di Naboth di Jezreel.
· Per avere protezione economica e civile, gli Israeliti avrebbero cercato lavoro presso i  ricchi.

· Tuttavia, lavorare per un ricco Benefattore andava al di là del normale rapporto 
“datore di lavoro-lavoratore” come lo conosciamo noi oggi.
· Essere impiegato da un Benefattore significava diventare parte della sua “Famiglia”.
· Le “Famiglie” erano composte da:
a)   il Capofamiglia (Paterfamilias)
b) la famiglia diretta
c) la famiglia estesa
d) servi e schiavi
· Non era solo una famiglia.
· Diventare un membro di una Famiglia dava sia la protezione economica sia quella civile/politica.
· Tuttavia essere un membro di una Famiglia comportava anche degli obblighi.
· L’obbligo principale che è pertinente al nostro studio della Comunità Cristiana è la regola che tutti i membri della Famiglia dovevano consacrare se stessi alla stessa Divinità adorata dal “Paterfamilias”, Capofamiglia.
· Perciò quando il Capofamiglia dava la sua vita a Cristo, tutti nella Sua Famiglia erano obbligati a seguirlo.

· Si salva il Capofamiglia e l’intera Famiglia è salvata:
1. Il Carceriere: (Atti 16:30-31) “Signori, cosa devo (Paterfamilias) fare per essere salvato?” 31Ed essi dissero, “Credi nel Signore Gesù Cristo, e sarai salvato, tu e la casa tua.”
2. Il Centurione Romano – Cornelio: (Atti 10:1-2, Atti 11:13-14) “1Vi era in Cesarea un certo uomo di nome Cornelio (Paterfamilias), centurione della coorte detta Italica, 2egli era un uomo pio e timorato di Dio con tutta la sua casa”. ‘Manda degli uomini a Ioppe e fa chiamare Simone, soprannominato Pietro, 14‘egli ti dirà parole, per mezzo delle quali sarai salvato tu e tutta la tua casa”. 
3. Altri riferimenti a: N.T. FAMIGLIE: 
Giovanni 4:53





1 Cor 1:11

Atti 10:21 





Cor 1:16

Atti 16:5 





Fil 4:22
Atti 16:31-34





2 Tim 1:6

Atti 18:82 





Tim 4:19

Rom 16:10-11

· Gli incontri religiosi si tenevano nella casa del Paterfamilias, poiché la sua casa era abbastanza grande da adibire una stanza per tali incontri.

· La “Sinagoga” ebraica consisteva in un incontro in una casa, l’Archeologia lo ha confermato.
· Quando le Famiglie si convertirono al Cristianesimo, le sinagoghe divennero Chiese.
(Atti 20:20) - 20“Io non mi sono astenuto di annunziarvi e insegnarvi in pubblico, e per le case, nessuna di quelle cose che sono giovevoli”. 
(Filemone 1-2) – A Filemone, il nostro amato fratello e compagno d’opera, 2alla cara Apfia e ad Archippo, nostro compagno d’armi, e alla chiesa che è in casa tua”.
- Fu in questo contesto che Cristo diede vita alla Sua Comunità, una Famiglia di Credenti.

(Gal 6:10) “Mentre dunque abbiamo l’opportunità, facciamo del bene a tutti, ma principalmente a coloro della famiglia della fede”. 
(Ef 2:19) “Voi dunque non siete più forestieri né ospiti, ma concittadini dei santi e membri della famiglia di Dio, 20edificati sul fondamento degli apostoli e dei profeti, essendo Gesù Cristo stesso la pietra angolare (Paterfamilias), 21su cui tutto l’edificio ben collegato insieme (Unità) cresce per essere un tempio santo nel Signore, 22in cui anche voi siete insieme edificati per essere una dimora di Dio nello Spirito”. 
· Non esistette alcun edificio adibito esclusivamente come Chiesa fino al 2° e 3° Secolo A.D.

· Questo perché per i primi duecento anni la Chiesa era a casa di qualcuno, e ciò includeva incontri per Ordinare Sacerdoti e Vescovi, Battesimi ed Eucaristia.
· Il fatto è che la Chiesa è una Famiglia, noi siamo già una Comunità, e abbiamo solo bisogno di vivere ciò che SIAMO.

3. La Chiesa Apostolica (30-100 AD)
· Roma rivolse diverse critiche contro la prima Chiesa, che condussero alla nostra persecuzione.
· Per citarne solo due: 
1. Anti-Famiglia: Nell’essere salvati e accettati nella “famiglia” della Comunità Cristiana, “La Famiglia della Fede”, la lealtà individuale si trasformava in lealtà verso la neo trovata famiglia cristiana. Sebbene essere Cristiano rese gli individui membri migliori all’interno della loro famiglia nelle proprie case, quando dovevano schierarsi davano la loro lealtà prima alla loro famiglia cristiana ‘La Famiglia della Fede”.

2. Comportamento anti-sociale: Questa accusa venne semplicemente dal loro rifiuto di partecipare agli stili di vita immorali della popolazione romana. Essi si rifiutarono di fare quello che facevano gli altri. 

4. Vivere in Comunità oggi
· Per capire come vivere in Comunità oggi, dobbiamo guardare indietro al passato.
· Il Cristianesimo basato sull’esperienza era vissuto in Comunità.

· Il Cristianesimo basato sull’esperienza si viveva Condividendo.

· Il Cristianesimo basato sull’esperienza si viveva Amando.

· Il Cristianesimo basato sull’esperienza si viveva Ricevendo.

· Il Cristianesimo basato sull’esperienza si viveva nell’Interdipendenza.

· Nulla di tutto quello sopra può essere vissuto nell’isolamento e nell’indipendenza.

· La nostra cultura moderna è in opposizione diretta al modo di vivere della Comunità Cristiana.

· In primo luogo bisogna comprendere che entrambi il desiderio e la capacità di vivere in Comunità è una grazia data dal nostro Paterfamilias Stesso.

· È una grazia soprannaturale che inizia le nostre vite alla “rinascita” e all’iniziazione nella Famiglia della Fede.

· Il modo in cui pensiamo e viviamo non è “naturale”; dobbiamo diventare stranieri di questo mondo.

(Eb 11:13) “Tutti costoro sono morti nella fede, senza aver ricevuto le cose promesse ma, vedutele da lontano, essi ne furono persuasi e le accolsero con gioia, confessando di essere forestieri e pellegrini sulla terra”.

· Vivere in Comunità per noi Cristiani moderni è possibile, e Dio ci ha dato tutto ciò di cui abbiamo bisogno per costruire la Sua Comunità sulla Terra:

a) Sacrifichiamo noi stessi: (Rom 12:1-5)  
1Vi esorto dunque, fratelli , per le compassioni di Dio, a presentare i vostri corpi, il che è il vostro ragionevole servizio, quale sacrificio vivente, santo e accettevole a Dio. 2E non vi conformate a questo mondo, ma siate trasformati mediante il rinnovamento della vostra mente, affinché conosciate per esperienza quale sia la buona, accettevole e perfetta volontà di Dio.

3Infatti, per la grazia che mi è stata data, dico a ciascuno che si trovi fra voi di non aver alcun concetto più alto di quello che conviene avere, ma di avere un concetto sobrio, secondo la misura della fede che Dio ha distribuito a ciascuno. 4Infatti, come in uno stesso corpo abbiamo molte membra e tutte le membra non hanno la medesima funzione, 5così noi, che siamo molti, siamo un medesimo corpo in Cristo, e ciascuno siamo membra l’uno dell’altro”.
b) Impieghiamo il Frutto dello Spirito Santo da dentro di noi: (Gal 5:22-26) 

“22Ma il frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, pazienza, gentilezza, bontà, fede, mansuetudine, autocontrollo.  23Contro tali cose non vi è legge. 24Ora quelli che sono di Cristo hanno crocifisso la carne con le sue passioni e le sue concupiscenze. 25Se viviamo per lo Spirito, camminiamo altresì per lo Spirito. 26Non siamo vanagloriosi, provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri”. 

Conclusione 
· Il Cristianesimo è la sola speranza di una sopravvivenza a lungo termine per l’umanità civilizzata.
· La nostra Teoria dell’evoluzione ci ha tradito, non stiamo diventando più forti!
· Il nostro mondo è in uno stato di entropia, sta diventando più debole.

· Le nostre “psicologie improvvisate” sono state dimostrate inesatte, e hanno distrutto i nostri principi morali.
· Le nostre filosofie non bibliche ci hanno svuotato di qualunque significato della vita.

· Stiamo distruggendo il nostro pianeta.

· Stiamo perdendo le nostre famiglie.

· Stiamo perdendo la Società e la civiltà.
· Ci è stata data la sola VERA speranza – Un Mondo Cristiano.

· Dio aveva previsto di scendere dal Cielo sulla Terra, per vivere permanentemente con la Sua Famiglia, costituire il Suo governo e governare e regnare con i membri della Sua Famiglia per l’eternità, in pace e prosperità eterna, senza peccato, malattia o tristezza.

(Apo 21:1-7) – È scritto: 
“1Poi vidi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il primo cielo e la prima terra erano passati, e il mare non c’era più. 2E io, Giovanni, vidi la santa città, la nuova Gerusalemme, che scendeva dal cielo da presso Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. 3E udii una gran voce dal cielo, che diceva, “Ecco il tabernacolo di Dio con gli uomini! Ed Egli abiterà con loro; ed essi saranno suo popolo e Dio Stesso sarà con loro e sarà il loro Dio. 4“E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi, e la morte non ci sarà più; e non vi sarà più cordoglio né grido né fatica, perché le cose di prima sono passate.” 5Allora Colui che sedeva sul trono disse, “Ecco, io faccio tutte le cose nuove.” Poi mi disse, “Scrivi, perché queste parole sono veraci e fedeli.” 6E mi disse ancora, “È fatto! Io sono l’Alfa e l’Omega, il principio e la fine; a chi ha sete Io darò in dono della fonte dell’acqua della vita. 7“Chi vince erediterà tutte le cose, e Io sarò per lui Dio ed egli sarà per Me figlio”. 

La grazia di nostro Signore Gesù Cristo sia con tutti voi. Amen.
Riferimenti: 

1. UNISA Biblical Archaeology Mod. 1, 1996
2. Dictionary of Paul & his Letters. Hawthorne. P.417, Inter Varsity Press. ISBN 0-85110-651-X 
3. Against the Wind, M. Baum, 1998. The Plough Publishing House ISBN: 0-87486-953-6
4. The Study of Liturgy. SPCK Pub. Cheslyn Jones. 1978. ISBN: 0-281-03578-4
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